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* ECONOMIA E LAVORO 

La Fininvest annuncia la diretta dal 23 agosto e sferra così 
il suo affondo contro una Rai in crisi finanziaria e sempre 
più preda dei partiti. Cir rilancia l'Espresso, Trussardi punta 
al Giornale, Monti guarda al Messaggero, Italia Oggi chiude 

I finanzieri di carta... stampata 
Berlusconi, De Benedetti, Ferruzzi alle grandi manovre 
Sui sonetti 
di Shakespeare 
il biscione 
di Silvio Editore 

• • Alcuni giornali di 
martedì scorso hanno 
pubblicato un'inserzione 
pubbllcitana che annun
ciava l'uscita di un libro e 
la sua presentazioni, ieri, 
in un lussuoso palazzo di 
Milano 11 testo dell'inser
zione diceva «Silvio Ber
lusconi editore presenta 
Quaranta sonetti di Wil
liam Shakespeare tradotti 
da Giuseppe Ungaretti e 
letti da Anna Proclcmer» 
Sotto alla data e all'indi
rizzo della presentazione, 
la firma - per cosi dire -
con biscione e fiore in 
bocca era ovviamente 
quella della Publitalia '80, 
ossiti il raccoglitore pub
blicitario benusconiano 
Ebbene, quell inserto 
conteneva più notizie e 
curiosità di quanto non 
possa appanre a pnma vi
sta. Innanzi tutto si scopre 
che Berlusconi, con la si
gla «Silvio Berlusconi Edi
tore» oltre a pubblicare 
Sorr.si e Canzoni tv inten
de fare l'editore a tutto 
campo. Seconda notizia 
le pubblicazioni di questo 
nuovo editore entrano nel 
firmamento librano attra
verso un libro di eccellen
te qualità ma non fre
schissimo Le traduzioni 
ungarettiane di Shake
speare, infatti, già troneg
giano fra i titoli di una del
le più prestigiose (un 
temilo più di oggi,.d'ac
cordo) collane di poesia 
europee lo •Specchio» di 
Mondadon. Tuttavia, ha 
fatto bene il direttore edi
toriale della Sbe a ripub
blicare questi testi, perché 
da tempo erano introvabi
li nelle nostre librerie. 

Due notizie diffuse con 
la sordina, che pero men
tano una breve considera
zione e una domanda La 
considerazione è questa i 
sonetti di Shakespeare 
tradotti da Ungaretti rap
presentano il primo 
esempio di sinergia ope
rativa tra Berlusconi e la 
Mondadon (qualche in-

rarlbile maligno direbbe 
primo •furto» di Berlu

sconi al danni di Monda-
don) La domanda, infi
ne, é conseguente la pre
stigiosa intestazione no
minale 'Arnoldo Monda
dori Editore» si appresta a 
diventare «Silvio Berlusco
ni Editore»? L'immodestia, 
come la vanita, non ha li
miti QNFa 

Giornali, Tv e grande finanza, il girotondo continua 
Protagonisti i grandi finanzien Tante le novità, a co
minciare da Espresso e Rninvest. E poi un inatteso 
disgelo tra Monti e Ferruzzi e l'interessamento di 
Trussardi per il Giornale di Montanelli. Ma anche 
guai e problemi- conti in rosso per Rai e Mondadon, 
mentre Italia Oggi chiude E ancora una volta cam
biano 1 rapporti di potere fra editori e grandi gruppi. 

PAOLO BARONI 
• • ROMA Riparte il gran val
zer dell'informazione 11 pnmo 
a muovere le sue pedine o sta
to De Benedetti Dopo la guei 
re di Segrete e la spartizione 
con Berlusconi della Grande 
Mondadon è arrivato il mo
mento del riassetto delle sue 
attività editonali a cominciare 
dai vertici de l'Espresso Al sei 
limonale arrivano Rinaldi e 
Pansa e l'editore si appresta a 
varare un imponente piano 
edltonale in grado di aggredire 
l'eterno rivale Panorama (ora 
controllato da Berlusconi) Il 
divario da rimontare è notevo
le Il settinale di via Po vendo 
200mila copie in meno del 
concorrente. 

La Rninvest, dal canto suo 
non sta (ernia len le assem

blee della Mondadori e dcll'A-
mel hanno approvato i bilanci 
(In rosso i primi cinque mesi 
del '91) e posto le basi per la 
fusione che sarà ratificata a li
ne luglio, mentre sul fronte tv 
sempre icn Berlusconi in per
sona ha annunciato che è tutto 
pronto per la diretta Dal 23 
agosto Canale 5 Rete 4 e Italia 
1 avranno tre diversi ig 

Sempre di bilanci in rosso, e 
per questo I In ha fatto arrivare 
il suo si solo all'ultimo minuto, 
si è discusso alla Rai dove II 
predominio del partiti forti di 
maggioranza continua incon
trastato Ultimo caso quello 
della sede milanese è sempre 
di ieri la notizia dell'avvenuta 
spartizione dei quadn di co

mando della sede regionale 
tra De e Psi 

Storie di Milano stoneperlo 
più socialiste È infatti ai buoni 
uffici del Psl che // Giornale di 
Montanelli potrebbe passare 
dal gruppo Berlusconi al finan
ziere-stilista Nicola Trussardi, 
già in corsa per rilevare da Ru
sconi la Notte «Io e Silvio - ha 
dichiarato Trussardi - siamo 
amici potremmo lare un bel-
I affare» E tanto per restare in 
orbila socialista non si posso
no dimenticare i travagli de il 
Giorno che I Eni vorrebbe fon
dere con l'Agenzia giornalisti 
Italia, l'Agi. Il quotidiano mila
nese non sarà in edicola né og
gi né domani: i giornalisti infat-
u non sono per nulla d'accor
do con il piano di ristruttura
zione proposto 

Ristrutturazioni che invece 
a Italia Oggi non servono più II 
quotidiano economico con
trollato lino a poco mesi fa dal 
gruppo Ferruzzi chiude, travol
to dai debiti. Il gruppo di Ra
venna si è salvato per un pelo 
dal disastro cedendo a Zuzic la 
società, ed ora che ha delene-
strato l'Irascibile Raul Cardini, 
si appresta a rimettere ordine 
anche in questo comparto. Un 
alleato possibile? Il gruppo 
Monti 

Viale Mazzini in bolletta 
E gli autori si ribellano 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA Un'intera giornata 
non e bastata né all'In né al 
vertice Rai per convincere I 
maestro Roman Vlad, che mi
lioni di telespettaton conosco
no come guida, nell'anno del 
bicentenano, alla musica di 
Mozart (Raidue, tarda no-tei 
Roman Vlad é anche pugnaci: 
presidente della Siae, la socie
tà degli editori e autori che 
conduce una battaglia aspra 
contro la Rai (ancor di più 
contro la Fininvest) per otte
nere più congrui diritti di auto
re Sicché, ieri, con un gesto 
ininfluente sulle proci-dure (la 
società guidila da Vlad ha sol
tanto lo 0,45% delle anioni Rat, 
tutto il resto appartiene ali In) 
ma carico di significati poliuc , 
la Siae ha votato contro I- bi
lancio consuntivo della Rai per 
il 1990, chiu:iocon un deficit di 
54 miliardi 385 milioni e 
594290 lire La Siae si é anche 
pronunciata contro il ripiina
mento del deficit (in massima 
parte sarà coperto dall'In) ern
ie sarebbe costato - in propor
zione alle azioni possedu e -
intorno ai 250 milioni 

Come previsto, dunque, an
che l'ultima formalità per I ap
provazione del bilancio Rai hu 
nservato suspense e sorprese 
L'assemblea degli azionisti, 
convocata per la mattinati di 

ieri, é stata subito rinviata al 
pomeriggio In pnmo luogo, 
per attendere il definitivo via li
bera dell In, dove sino ali ulti
mo c'è stato chi ha contestato 
alcune operazioni di «maquil
lage» del bilancio. In secondo 
luogo, per cercare di far rece
dere il maestro Vlad dalla deci
sione di non votare II bilancio 
La trattativa é stata lunga 
quanto infruttuosa 11 presiden
te della Siae ha chiesto invano 
che la Rai adeguasse i suoi pa
gamenti per i diritti d'autore 
(87 miliardi all'anno) almeno 
del tasso d'inflazione maturato 
negli ultimi 24 mesi (una quin
dicina di miliardi) in attesa di 
nportare questa cifra al 4,75% 
del fatturato Rai (la Fininvest 
paga addirittura meno del 
2%). I suoi interlocuton hanno 
cercato di convincerlo sottoli
neando anche la delicatezza 
del doppio ruolo Siae (azioni
sta e controparte della Rai) e, 
quindi, di quanto potesse ap
panre «inelegante» la bocciatu
ra del bilancio Del resto, Vlad 
aveva annunciato la sua deci
sione già I altra sera, durante 
un affollatissimo e combattivo 
convegno indetto a Roma dal
la Siae 

A commento di una giorna
ta non esaltante, il direttore ge
nerale Pasquarelli ha sottoli
neato la «significativa nduzio-

ne del deficit di gestione» e il 
presidente Manca ha ricordato 
le rigidità e i vincoli che «deter
minano una vulnerabilità per
manente della situazione eco
nomico-finanziaria della Rai» 
Peccato che a viale Mazzini 
troppo spesso si pensi più al
l'occupazione delle poltrone, 
che ai conti in rosso. Proprio 
ieri, mentre si approvava il bi
lancio, è stata formalizzata 
l'occupazione Dc-Psi della se
de milamese 11 Psi aggiunge, 
alla direzione di sede (Mano 
Raimondo), la guida della re
dazione, con Arturo Viola, al 
quale la De affianca 11 suo 
Giancarlo Gioielli E il peggio 
deve ancora venire. Nel senso 
che - come nleva una dichia
razione congiunta dell'on. 
Walter Veltroni, della direzio
ne Pds, Barbara Pollastrini e 
Roberto Vitali, segretari della 
Federazione milanese e del 
comitato regionale lombardo, 
da Daniela Benelli e Vincenzo 
Vita responsabili milanese e 
nazionale dell'ufficio Informa
zione - si tratta del «tentativo di 
trasformare il servizio pubblico 
in una componente di un puro 
sistema di potere mortificando 
le professionalità, pur di aree 
ed ispirazioni diverse, presenti 
nella redazione e nella sede 
milanesi . é una brutta pagina 
per tutta l'informazione Italia
na • 

Troppi debiti, «Italia Oggi» chiude 
Sabato 29 uscirà l'ultimo numero 
del quotidiano economico passato 
dalTIpsoa a Cabassi, poi a Ferruzzi 
e quindi a Zuzic, uno dei fondatori 
È la fine di un lungo travaglio 

BRUNO •NRIOTTI 

• • MILANO Si sta dramma
ticamente concludendo la 
tormentata vicenda di Italia 
Oggr il quotidiano economi
co milanese da sabato 29 
giugno non sarà più in edico-

i. L'annuncio é stato dato 
da Francesco Zuzic, che sol
tanto tre mesi fa aveva nleva-
to la società Finedlt 2000 
proprietaria di Italia Ossi dal 
gruppo Ferruzzi Francesco 
Zuzic, che di questo quoti
diano è stato il pnmo editore 
assieme con l'altro socio del-
l'Ipsoa, Franco Angeli, ha 
tracciato un quadro diperato 
per giustifica la decisione «in
differibile e responsabile» di 
chiudere Italia Oggi Indifferi
bile perché ogni copia del 
quotidiano economico che 
viene venduta, costa all'edi
tore più di 11 mila lire (suc

cessivamente é stato però 
precisato che il c is to per 
ogni copia e di 4277 lire) <• 
responsabile in quanto -le di
sponibilità finanziane dell'a
zionista consentono, ad oggi 
il nspetto del dint'l dei rredi-
tort» Zuzic non ha neppure 
questa volta spiegato i motivi 
che lo hanno indotto tre rr esi 
or sono riacquistar*» la f ro-
pnetà del quotidiano dilla 
Ferruzzi. H.i ammesso che 
questa decisione «h«i ingene
rato nell'opinione pubblica 
insormontabili perplewilà». 
ma per Zuzic ora i on resta 
che «ubbidire alla legge di 
mercato anche la più du-a» 
Dura e stata anche la reazio
ne dei redattori e della Asso
ciazione lombarda dei gior
nalisti len .era l'a.semblea 
indetta dal Comitato di reda

zione ha discusso la le (orme 
di lotta contro la chiusura È 
stato deciso di fare uscire il 
giornale di oggi per poter 
pubblicare integralmente il 
comunicato del Comitato di 
redazione, mentre nella gior
nata di oggi avrà inizio l'as
semblea permanente L'As
sociazione dei giornalisti 
lombardi ha definito la vicen
da di questo quotidiano «un 
caso esemplare di incapacità 
di gestione, di ignoranza del
ta specificità del settore, di 
disprezzo di norme e perso
ne» La stona di Italia Oggi 6 
sempre stata complessa e 
tormentata Nato nel 1986 
nell illusione che il momen
taneo boom della Borsa 
avesse portato alla creazione 
di un vasto «ceto medio fi
nanziano» in grado di acqui
stare anche un secondo quo
tidiano economico, si é tro
vato rapidamente di fronte a 
gravi difficoltà II lunedi nero 
del 19 ottobre 1987 ha man
dato in frantumi l'ipotesi che 
aveva dato vita ad Italia Oggi, 
tanto più che si dimostrò su
bito illusoria la speranza di 
sottrarre lettori al Sole 24 ore, 
che nel frattempo aveva pre
so nuove iniziative editoriali 
Il pnmo segnale di cnsi lo ha 

dato le dimissioni del diretto
re. Mario Borsa, che più dt 
ogni altro avevacreduto nel
l'utilità del giornale Contem
poraneamente Italia Oggi 
passava nelle mani del di
scusso «palazzinaro» Giusep
pe Cabassi con un nuovo di
rettore Un anno e mezzo do
po Italia Oggi, che era nato 
all'insegna dell'indipenden-
za e dall'autonomia dai gran
di gruppi finanziari, entrava a 
far parte del gruppo dii Raul 
Gardim Anche questo nuovo 
passaggio di propnetà -con il 
relativo camblamneto di di
rettori - non portava fortuna 
ad Italia Oggi che doveva re
gistrare un calo di vendite in 
edicola, una netta flessione 
delle entrate pubbllcltane e 
un vero e proprio tracollo de
gli abbonamenti 11 colpo di 
grazia ad Italia Oggi é venuto 
con il passaggio di propnetà 
dal gruppo Ferruzzi a Fran
cesco Zuzic II giornale tor
nava cosi al suo pnmo edito
re ma con una prospettiva 
del tutto opposta a quella 
che lo aveva fatto nascere 
cinque anni fa Zuzic aveva 
intatti chiaramente il com
pito di porre fine a una avve
ntura nata nel 1986 Cosa 
che é stata fatta nel giro di 
poche settimane 

In rosso i conti Mondadori 
mentre la Cir esce di scena 
• 1 MILANO Leonardo Mondadon é tornato da 
presidente nella sala nella quale fu decretata or-
mal oltre tre anni fa la sua cacciata dalla società 
di famiglia A! suo fianco il cugino Luci For-
menton Tra i due il nuovo uomo forte di Segre
te, Franco Tato, amministratore delegato L as
semblea della casa editrice ha sancito anche 
formalmente la fine del conflitto con De Bene
detti con l'uscita dei 5 uomini della Cir dal eda 
Mancava Berlusconi, il quale come é noto ha 
scelto di non rientrare in prima persona a Segni-
te dopo la sfortunata esperienza dell'anno scor
so li presidente della Rninvest ha parlato 
ugualmente di editoria e di tv all'assemblea di 
Contromarca Dal 23 agosto, ha annunciato, le 
reu Fininvest saranno «pronte» per trasmettere i 
Tg e per utilizzare la diretta «Pensiamo che per 
qualla data le concessioni ci verranno date», ha 
proseguito, fingendo di dimenticare che il mini
stro Vizzini ha al contrano annunciato uno sci
volamento dei tempi 

Forse Berlusconi pensa di «anticipare» un'al
tra volta la legge, come ha già fatto con la pay 

tiP «Sono dieci anni che andiamo avanti In que
sto modo, con tutti che hanno la diretta salvo 
noi Qualche mese in più non cambierà», é la si
billina risposta 

Quanto alla Mondadon, il presidente della Fi
ninvest si é detto sicuro di ottenere «grandi risul
tati», e ha confermato i contatti con i tedeschi 
della Bertelsmann per dare uno sbocco alla crisi 
del mensile fortune 

Contemporaneamente, a Segrete gli azionisti 
approvavano senza contrasti il bilancio della 
Mondadori e della Finanziana Amef, le due so
cietà destinate a fondersi dopo I ennesima as
semblea convocata per il 31 luglio È stata l'oc
casione per un pnmo esame dei risultati • tutt'al-
tro che esaltanti - della casa editrice nei primi 
mesi del 91 La Mondadon, ha annunciato Tato, 
va ancora malino accusando una perdita di cir
ca 25 miliardi. Come già l'anno scorso potrebbe 
chiudere l'anno in pareggio. Sarà presto tran
ciato l'ultimo filo che la lega ali Espresso i due 
gruppi stanno studiando come dividere in due 
società disunte la concessionana di pubblicità 
Manzoni OD V 

Comincia lunedì 
il nuovo corso 
delT«Espresso» 
Giovanni Vaienttni resta nel gruppo «Licenziato» 
dall'Espresso, dove sarà sostituito da Claudio Rinal
di e Giampaolo Pansa, si trasfensce a la Repubblica. 
E per il settimanale da lunedì comincia il nuovo cor
so Assemblee nelle redazioni di via Po e piazza In
dipendenza preoccupate dal «nuovo stile dirigista» 
dell'editore L'Espressochiede ti comitato dei garan
ti, la Repubblica lancia un ultimatum a De Benedetti 

FERNANDA ALVARO 

M ROMA Incassata la notizia 
del cambio al vertice e del 
nuovo assetto azionano, la re
dazione de L'Espresso resta in 
agitazione Accetta le scuse 
dell'editore reo di aver nomi
nato Rinaldi e Pansa e di aver 
venduto il 3% delle azioni ai 
Crespi in tutto silenzio, ma 
vuol vedere chiaro su quello 
che succederà da lunedi pros
simo in poi Da quando Gio
vanni Valentin! lascerà il suo 
posto di direttore del settima
nale per andare a la Repubbli
ca dove avrà !a «canea» di in
viato La notizia dell'assunzio
ne al quotidiano romano é sta
ta data dallo Messo ammini
stratore delegato, Marco Bene
detto E mentre Valentin si 
trasferisce a piazza Indipen
denza, in via Po 12 armano 
l'ex responsabile dei penodici 
Mondadon, Claudio Rinaldi e 
l'ex vicedirettore di la Repub
blica, Giampaolo Pansa. Il pri
mo sarà direttore. II secondo 
condirettore Per ora restano al 
loro posto Enzo Colino e Anto
nio Padellalo vicedirettori del 
settimanale Era stata diffusa la 
voce di loro dimissioni smenti
te però dai diretti interessati 

Il «nuovo» per L'Espresso è 
dunque nmandato alla prossi
ma settimana che comincerà 
con lo slittamento dell'uscita 
del settimanale I giorni di noti
zie, smentite, licenziamenti e 
nomine hanno infatti compor
tato un certo ritardo nella fattu
ra del settimanale che, perma
nendo lo stato di agitazione 
dei giornalisti, non potrà pre
sumibilmente essere chiuso 
venerdì mattini come avviene 
di norma Poi, dopo il giorno di 
ntardo, sarà il momento della 
presentazione del piano e del 
gradimento alla nuova direzio
ne Quindi si vedrà la nuova 
faccia de L'Espresso pronto a 
sfidare il suo concorrente Pa
norama al quale, pare, porterà 
via diversi nomi di punta, 

len é stata invece la giornata 

delle puntualizzazioni e dei sa-
luri pubblici La redazione del 
settimanale romano si è nunita 
due vo te in assemblea per ap
provare un documento che, 
per ora, chiude la vicenda In 
particolare i giornalisti hanno 
nvolto «un affettuoso nngrazia-
nv nto al direttore del giornale 
Giovanni Valenlmi costretto a 
lasciare dopo sette anni la di
rezione del settimanale» e han
no cnucato «I atteggiamento 
dirigista» dell'editore che «ha 
scelto di aifrentare con incom
prensibile precipitarione, non 
giusitlficata da alcuna situazio
ne allarmante, il cambio di di
rei ione» Per questo i redatton 
sottolineano nel comunicato 
chi: «ci sia una pnma iniziatica 
su cui venficare il ripristino di 
corrette relazioni sindacali, o\ 
vero, la ricostituzione del co-
milato dei garanti, un organ,-
smo pensato a tutela dell auto
nomia della testata e dell'indi
pendenza dei giornalisti» As
semblea anche a La Repubbli
ca pei salutare Giampaolo 
Ps'isa, ma soprattutto per stig
matizzare il comportamento 
dell editore «decisionista» A 
De Benedetti, azionista di mag
gioranza del gruppo é infatti 
stato nvolto un vero e propno 
ultimatum Fin dai tempi di 
Clarrapico e quindi della pax 
Mondadon (fine apnle) il cdr 
awva chiesto un rendez vous 
con r«ingegnere» eh J però non 
ha ancora trovato il tempo 
Ora ha dieci giorni Se entro 
quella data non sarà fissato 
l'incontro il comi'ato di red3 
ziome «metterà in atto le neces
sarie iniziative sindacali» 

Le due redazioni sono dun
que un pò preoccupate dello 
stili: dell editore. Accettano 
scuse e promesse ma non si fi
dano troppo Da qui la neces
sità del garanti per L Espresso e 
l'urgenza di un faccia a faccia 
a la Repubblica con Carlo De 
Benedetti 

Grazie a Cristina pace Ferruzzi-Monti 
Riprende il dialogo tra il gruppo 
di Ravenna e Cavalier «Artiglio» 
Grande mediatrice Cristina Busi, 
compagna di Arturo Ferruzzi 
e vicepresidente dell'Espresso 

RITANNA ARMENI 

M ROMA Monti e Ferruzzi 
hanno sotterrato lascia da 
guerra e hanno inauguralo un 
nuovo tempo di pace fra due 
grandi famiglie dell'industria, 
un periodo di disgelo fra grup
pi editoriali da qualche anno 
concorrenti o nemici E nuove 
possibili alleanze, razionaliz
zazioni, sinergie o magan ta
gli Cristina Busi azionista della 
Poligrafici edltonale di Monti, 
compagna di Arturo Ferruzzi, 
vicepresidente del gruppo 
Espresso conquista un ruolo di 
punta nella nuova pagina delle 
relazioni fra i due gruppi che si 
é aperta len Anche nell edito-
na, insomma, sono finiti I tem
pi in cui il ras Cardini metteva 
in pericolo I impero emiliano 
dei giornali del gruppo Monti 
nprendono quei rapporti che 
si erano interrotti dopo il falli

mento del progetto per la co
stituzione di una superconces-
sionana di pubblicità fra la 
Spc, del gruppo Monti, la Sp, la 
Picemme della Montedison e 
la Publikompass dell Ifi 

len il cavaliere Attilio nell'as
semblea della Poligrafici (la 
holding operativa del gruppo 
bolognese) ha dichiarato che 
oggi «una collaborazione fra i 
due gruppi é possibile Ai Fer
ruzzi - ha aggiunto - ci lega un 
rapporto di vecchissima data e 
legami molto profondi, in par
ticolare con il nuovo presiden
te del gruppo che dal settore 
agricolo passa a quello indu
striale» Ha nsposto Carlo Sa-
ma, responsabile editoriale del 
gruppo Ferruzzi «Le parole di 
apprtzzamenmlo espresse dal 
cavaliere Monti nei confronu 
del nostro gruppo non posso-

«fe *< , ^ . „ i » j , a l < . * % 

no che farci piacere II polo 
edltonale del gruppo Monti è 
leader in alcune regioni d'Ita
lia il settore editonale del 
gruppo Ferruzzi lo è in altre 
Una collaborazione fra i due 
gruppi é dunque non solo pos
sibile, ma anche auspicabile, 
in questo momento di riposi
zionamento sull'intero merca

to edltonale» Come dire sono 
finiti i tempi in cui (edizione 
emiliana del Messaggero volu
ta da Raul Gardlni, disturbava i 
giornali del gruppo Monti e il 
capo della Ferruzzi voleva 
comprare tutto senza alcun ri
guardo per le relazioni e la di
plomazia, ma forse é anche il 
momento di ripensare ai rap
porti fra i due giornali romani, 
il Messaggero del gruppo Fer
ruzzi e il Tempo di propnetà di 
Monti nspetuvamente 320mila 
e 107mila copie, che da de
cenni si contendono lo stesso 
mercato e registrano vertigino
si e sempre più malcelati defi
cit 

Personaggio chiave del nuo
vi possibili rapporti fra i due 
gruppi, messaggera di pace, 
ma anche di possibili affari Cn-
stina Elmi Busi «compagna» di 
Arturo Ferruzzi e azionista del
la Poligrafici editoriale, oltre 
del che gruppo Espresso len 
all'assemblea della holding in
terrogata sulle possibili colla
borazioni fra i due gruppi e in 
particolare sulle sinergie fra il 
Messagero e i quotidiani de! 
gruppo Monti ha nsposto bre
vemente e chiaramente «per
ché no»' lasciando intendere 
che molte strade sono aperte 
E su queste strade Cnstina Busi 

occupa un posto centrale In
nanzitutto perché t azionista 
della Poligrafici possedendo 
alti a verso I azienda costruzio
ni italiane, ereditata dal man
to, il 6,74 percento delle azio
ni Poi perché in quanto parte 
della famiglia Ferruzzi e com
pagna del suo attuale e indi
scusso capo Arturo può in
fluenzare le scelte sul Messag
gero. Infine perchè come ma
nager e vicepresidente del 
gruppo Espresso di cui possie
de personalmente il 3 percen
to delle azioni (ma gestisce 
anc he il 3 per cento di Ferruz 
zi) può spendere la sua espe-
nenza e le sue relazioni per 
conquistare un ruolo fonda
mentale nel gruppo e in quella 
parie dell impero Ferruzzi im
pegnato nell editona di cui fi
nora Carlo Sarna e stato re
sponsabile indiscusso Di cose 
da fare ce ne sono molte dal 
momento che il bilancio 1990 
della Poligrafici editonale si é 
chiusa con un delie t di oltre 
650 milioni e il Messaggero é 
nuv:ito a ridurre il suo vistoso 
deficit a circa 3 miliardi ven
dendo due stabili di sua pro
pnetà Quanto al Tempo le 
perdite sono notevoli anche se 
il cavaliere Attilio Monu le nue-
ne «.sopportabili" 
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